
 

 
14052004 

1. AMMINISTRAZIONE 
Efficienza ed efficacia in una realtà che cambia. 
 
Crediamo si debba perseguire il bene pubblico separando l’indirizzo politico e la 
gestione amministrativa. Un tale principio consente all’amministrazione di operare 
le scelte migliori per tutti, fissandone tempi e modalità di realizzazione, senza 
condizionare la professionalità di chi è chiamato ad attuare gli interventi deliberati. 
 
Per amministrare con efficienza riteniamo indispensabile fornire al personale 
dipendente elementi di motivazione, di responsabilizzazione e di ulteriore 
qualificazione. Vogliamo favorire un adeguamento delle funzioni delle persone che 
lavorano alle loro professionalità: il fine è condividere, nel rispetto dei ruoli e delle 
competenze, l’importanza dell’efficacia dell’azione amministrativa. 
 
Per tradurre in realtà il cambiamento riteniamo necessario investire nel personale 
attraverso la formazione e puntare ad un suo rinnovato e funzionale ruolo tecnico e 
amministrativo: occorre altresì consentire a chi è amministrato e a chi amministra 
di verificare i risultati raggiunti. 
 
Una carta dei servizi, in questo senso, può permettere ai cittadini di conoscere le 
modalità di fruizione dei servizi pubblici, i tempi necessari per l’espletamento delle 
pratiche amministrative, il nome dei funzionari cui sono affidate le responsabilità 
gestionali, prevedendo l’accesso agli atti dell’Ente comunale, con la riduzione 
delle formalità burocratiche e dei costi. Rinnovare i regolamenti comunali, 
inoltre, potrà aiutare a rendere più spedita e, soprattutto, partecipata l’azione 
amministrativa. 
 
Intendiamo promuovere la diffusione delle informazioni sull’attività amministrativa, 
attraverso un Bollettino informativo periodico da pubblicare anche su un 
rinnovato e potenziato sito Internet dell’amministrazione comunale al fine di 
portare il Comune nel web. Occorre, anche in questo settore, cogliere le opportunità 
offerte dalla Società dell’Informazione. 
 
Sotto il profilo dei Tributi, auspichiamo di realizzare una riduzione della 
pressione fiscale, anche minima, in considerazione del livello di indebitamento 
dell’Ente. Intendiamo infatti razionalizzare le spese superflue del Comune,   
utilizzando tale risparmio per operare una riduzione dei tributi locali, in particolare 
dell’Ici. Sempre in materia di Ici intendiamo introdurre agevolazioni per le 
famiglie monoreddito o in condizioni disagiate e per gli immobili concessi in 
locazione a tali soggetti.  
 
Inoltre auspichiamo che la più razionale organizzazione del servizio di smaltimento 
rifiuti, l’organica realizzazione delle verifiche fiscali, l’allargamento della platea 
dei contribuenti in uno con la realizzazione della raccolta differenziata consentirà 
una riduzione dell’onere relativo alla Tarsu. 
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2. URBANISTICA 
Condividere un’idea di paese  
 
Nel settore dell’urbanistica e del territorio non si può prescindere dalla necessità di 
individuare la vocazione di questo nostro territorio e di programmare realizzare tutti 
gli interventi affinché questa vocazione possa meglio esprimersi. Vogliamo cogliere 
le opportunità di finanziamento provenienti dalle altre istituzioni, nazionali, regionali 
e comunitarie. Intendiamo ragionare assieme a tutti cittadini, siano essi 
artigiani, commercianti, agricoltori, professionisti, giovani studenti o anziani 
pensionati su un programma ed una idea comune di paese. 
 
Occorre pervenire alla definizione di un nuovo piano regolatore generale, che  
coniughi gli interessi dei singoli con il bisogno di uno strumento urbanistico 
condiviso e innovativo per disegnare il paese del futuro. Il nostro progetto è creare 
un paese in cui si vive bene, in cui i servizi sono efficienti, in cui ognuno può 
sentirsi libero di sognare una famiglia, una casa ed un lavoro. Pensiamo ad un 
processo organico e sistematico di conservazione e valorizzazione del centro 
storico, contestuale alla riqualificazione di alcune zone degradate.  Intendiamo 
adottare un piano commerciale che garantisca la sopravvivenza dei piccoli 
esercizi che tanto hanno caratterizzato e caratterizzano Paternopoli. Intendiamo 
inoltre verificare la fattibilità della costruzione di un mercato coperto al fine di 
sostenere il commercio anche all’ingrosso delle produzioni locali. 
 
Il territorio, sia urbano che agricolo, è una risorsa su cui investire. Intendiamo 
monitorare le proprietà comunali e porre mano alla riqualificazione degli immobili al  
non adeguatamente utilizzati, senza procedere ad alcuna ulteriore dismissione. Ciò 
al fine di rendere redditizio questo patrimonio, per migliorare l’autonomia 
finanziaria dell’Ente e consentire nuove opportunità di investimento. 
 
Consideriamo utile destinare a verde pubblico l’area della ex Scuola media. La 
struttura precedentemente adibita a palestra, invece, può essere resa funzionale 
per l’utilizzo quale sala convegni, luogo di aggregazione, laboratorio teatrale, 
spazio disponibile per eventi organizzati dai cittadini anche in associazione. Si 
intende altresì procedere alla riqualificazione dell’area dei prefabbricati di 
località Iardino e Capuani con il duplice virtuoso effetto di costruire i 24 alloggi 
già finanziati a favore di altrettante famiglie aventi diritto e destinare, ove possibile, 
i prefabbricati di Parco Capuani ad attività turistiche. 
 
L’aspetto urbano del paese va riqualificato, sostenendo le ristrutturazioni, 
nell’ambito, tuttavia, di un organico piano architettonico e del colore. 
Riteniamo utile che le proprietà immobiliari siano utilizzate al meglio e pensiamo 
all’insediamento di nuovi nuclei familiari anche attraverso il sostegno alla locazione 
od all’acquisto della prima casa nel nostro comune. Occorrerà risanare aree del 
territorio che danno ancora di Paternopoli l’immagine di un paese terremotato: in 
particolare va recuperata la Cappella di San Giuseppe e riqualificata l’area 
adiacente.  
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3. SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE E QUALIFICAZIONE AMBIENTALE 
Offrire le opportunità, sostenere le idee, qualificare e salvaguardare il 
territorio. 
 
Anche nello sviluppo locale sentiamo essere centrale il principio della 
partecipazione: non possiamo immaginare la crescita economica senza il rispetto e 
l’ascolto del territorio, delle risorse umane e di quelle materiali.  
 
Partecipare nel Comune e partecipare con il Comune. 
 
Partecipare nel Comune significa fornire lo spazio idoneo ed adeguato ed i 
necessari servizi a chi vuole fare un investimento. Significa considerare la 
necessità di un’area per le attività produttive e la fornitura dei servizi 
amministrativi di agevolazione all’insediamento. Il nostro paese è idoneo 
all’insediamento di piccole e medie imprese artigiane, del commercio e dei servizi. 
Riteniamo si debba procedere alla individuazione di un’ area infrastrutturata e 
collegata dove insediare le imprese artigiane, in prossimità delle principali strade di 
collegamento. 
 
Partecipare nel Comune vuol dire promuovere la formazione professionale, la 
cultura d’impresa, l’educazione all’imprenditorialità, l’animazione del territorio, 
l’emersione ed il sostegno delle idee imprenditoriali nell’artigianato anche 
tradizionale, nell’agricoltura dei prodotti tipici, nel commercio e nei servizi anche 
informatici legati ai programmi di sviluppo della Società dell’Informazione. 
 
Partecipare con il Comune significa accedere alle opportunità di creazione 
d’impresa offerte dai Programmi sovracomunali di sviluppo economico, di 
finanziamento, di formazione, di promozione territoriale in particolare 
nell’enogastronomia. 
 
È importante che l’amministrazione offra la possibilità di liberare capacità e 
potenzialità, specialmente dei giovani, giocando un ruolo attivo  nello sviluppo 
locale, anche nella creazione di microimprese, nel supporto all’autoimprenditorialità, 
nell’informazione sulle opportunità, nel collegamento ai programmi nazionali di 
sostegno della crescita e dell’innovazione. 
 
Intendiamo istituire “Borse Lavoro” finalizzate ad aiutare i giovani con idee valide 
a costruirsi un futuro a Paternopoli. 
 
Punteremo a favorire la nascita di un Consorzio dei produttori di uve e del vino 
e a sostenere la nascita di attività legate al turismo legato al territorio ed ai prodotti 
tipici, anche a mezzo di una Fiera dei prodotti locali. 
 
Il patrimonio ambientale del nostro territorio è un bene per sé stesso e di per sé 
rappresenta un’occasione di sviluppo. Pertanto la qualificazione dell’ambiente 
costituisce uno dei punti cardine del nostro programma. Promuovere la qualità 
urbana e l’equilibrio ambientale è una priorità non differibile: progetti di 
riqualificazione, di ripristino ambientale che valorizzino le nostre risorse: un 
territorio quasi incontaminato ed un clima mite. Per questo motivo è importante 
tenere presente anche le opportunità offerte dall’utilizzo delle energie rinnovabili. 
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Punteremo, pertanto, ad uno sviluppo di qualità sul piano ambientale, 
culturale e turistico e mireremo a conseguire la certificazione ambientale Iso 
14001, sulla scorta di quanto avvenuto solo in altri pochi comuni italiani. Ciò 
comporterà un particolare impegno nel campo della raccolta differenziata dei rifiuti, 
dell’ottimizzazione delle risorse idriche e del risparmio energetico, nonché sul piano 
della prevenzione del dissesto idrogeologico. In tale ambito occorrerà favorire la 
cultura del riciclo, immaginando un sistema premiante per le famiglie che 
maggiormente si adoperano nella raccolta differenziata, ed organizzando corsi sia 
per gli studenti e per le famiglie finalizzati a far conoscere i vantaggi del riciclo dei 
rifiuti. 
 
Riteniamo inoltre necessario aumentare il livello del Servizio raccolta rifiuti 
solidi urbani, sia da un punto di vista qualitativo che quantitativo. Dal primo punto 
di vista intendiamo razionalizzare i tempi della raccolta, introducendo gradualmente 
la raccolta differenziata che andrà nuovamente attivata. Occorre allargare il 
perimetro della raccolta estendendolo alle zone periferiche non ancora servite, 
attraverso la costruzione di isole ecologiche nelle zone periferiche del territorio 
ancora non servite. 
 
E’ importante lavorare sull’ambiente e con l’ambiente anche attraverso sinergie 
sovracomunali, rivalutare i corsi d’acqua presenti nel nostro territorio attraverso 
il monitoraggio degli scarichi non autorizzati, la repressione dei comportamenti 
inquinanti e la realizzazione del depuratore delle acquee reflue, nonché aderendo al 
progetto di realizzazione del Parco Pluviale. 
 
Riteniamo necessario, infine, realizzare un canile municipale, anche nell’ambito di 
un progetto sovracomunale, al fine di ridurre il fenomeno del randagismo. 
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4. CULTURA E SPORT. 
Insieme alla scuola, sostenere la conoscenza. 
 
Grande attenzione sarà data al mondo dei giovani, al fine di favorirne la 
partecipazione ed il coinvolgimento nella vita amministrativa, con particolare rilievo 
per gli adolescenti e per i ragazzi. A tal fine intendiamo operare in sinergia con le 
Istituzioni Scolastiche con l’obiettivo di garantire il costante miglioramento della 
qualità dei servizi che l’Ente comunale eroga a favore degli alunni. Per favorire 
maggiormente la crescita della coscienza civica, puntiamo a realizzare il “Consiglio 
Comunale dei Ragazzi”. 
  
Nel contempo intendiamo sostenere la partecipazione dei nostri giovani alle 
manifestazioni nazionali, all’interno dei progetti di scambio culturale, 
promuovendo l’utilizzo degli strumenti informatici. 
 
Vogliamo consentire gli scambi in particolare con le comunità di emigranti 
paternesi residenti all’estero, fornendo agli studenti una occasione di confronto 
con altre realtà. 
 
Intendiamo creare delle sinergie con gli studenti che maturano esperienze di studio 
su argomenti sensibili per lo sviluppo e la crescita del nostro territorio, per 
consentire loro di mettere in pratica le conoscenze acquisite in esperienze di 
stage. 
 
La biblioteca comunale va potenziata, aumentandone il numero dei volumi 
presenti e specializzandone i contenuti: essa deve essere inserita nel circuito 
nazionale bibliotecario, per rendere fruibile il patrimonio culturale anche oltre i 
nostri confini territoriali, stimolando così lo scambio di esperienze tra gli studenti. 
  
La realizzazione di una sala multifunzionale adibita sia all’ascolto della musica 
che alla visione di filmati  a scopo educativo e culturale è nei nostri progetti. Per lo 
sport, intendiamo garantire un livello più eterogeneo ed integrato dei servizi alla 
popolazione concentrandoli in una unica area. 
  
Andrà rivitalizzato ed ulteriormente qualificato il “Museo della Civiltà Contadina” 
inserendolo in circuiti di promozione turistica. Vi dovrà essere una ripartenza del 
Servizio Informagiovani, rendendolo un vitale strumento di informazione ai 
giovani. 
 
Andrà creata una Borsa di Studio ad hoc che miri a migliorare la conoscenza di 
Paternopoli, della sua storia, delle sue tradizioni, degli antichi insediamenti. 
 
Andranno create le condizioni per tenere in vita la tradizione della “Notte dell’alloro” 
e per l’ulteriore sviluppo del Carnevale e delle attività ad esso connesse. 
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5. SERVIZI SOCIALI 
Prevenire il disagio, favorire l’impegno. 
 
La prima priorità è rileggere le domande sociali del nostro Comune ed 
immaginare un sistema di tutele e garanzie per le fasce più deboli della 
popolazione. Puntare a rendere il Piano Sociale di Zona non un mero adempimento 
formale ma un piano di prevenzione del disagio sociale, attento alla riduzione 
delle marginalità, che preveda interventi di prevenzione ed anche di riduzione del 
danno.  
 
Intendiamo migliorare ed estendere l’assistenza domiciliare agli anziani, 
istituire Corsi collegati all’Università della Terza Età, agevolare la Casa di Riposo che 
nel nostro territorio ha sede, verificando la possibilità di sostenere con contributi 
economici i cittadini residenti che ivi si ritirano ed aumentare la sicurezza sociale 
attraverso al realizzazione di una rete di telesoccorso a favore degli anziani soli e a 
mezzo dell’acquisto di un defibrillatore semiautomatico da mettere a disposizione 
della comunità. 
 
Intendiamo infine realizzare o individuare una struttura da adibire a centro di 
aggregazione per gli anziani, ove è immaginabile, attraverso l’utilizzo del servizio 
civile, creare un ufficio per il disbrigo delle pratiche amministrative o mediche per i 
cittadini. 
 
Riteniamo infine opportuno verificare la possibilità di istituire un servizio di 
trasporto dalle zone periferiche al centro urbano per raggiungere gli uffici 
comunali, gli ambulatori medici,  il mercato o particolari eventi.  Nella ambito di 
questo sistema di welfare che vogliamo costruire, un assoluto rilievo avrà il 
sostegno alle famiglie bisognose ed alle associazioni di volontari che in tale 
campo operano. individui. 
 
Puntiamo ad operare in totale sinergia con tutte le associazioni di volontariato 
locale e favorirne la crescita e l’operatività. Negli ultimi anni Paternopoli ha vissuto 
un momento particolarmente difficile per quanto riguarda le associazioni e le 
iniziative che si sono susseguite sul territorio. Si è assistiti ad un declino della Pro 
Loco (ora per fortuna in fase di rilancio) e ad un disinteressamento generale verso 
la Misericordia. Spesso inoltre le varie associazioni sono entrate in conflitti tra loro, 
dettati a volte da personalismi legati a difficoltà di crescita. La nuova 
amministrazione comunale svolgerà funzione di collante verso le varie realtà 
presenti, in particolare istituendo un “Forum delle Associazioni”. 
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